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EVENT PROJECT MANAGER

L’applicazione del project mana-
gement si è progressivamente af-
fermata anche nell’ambito del-

la progettazione, realizzazione ed or-
ganizzazione di eventi (event mana-
gement) e, conseguentemente, il re-
sponsabile (event manager) può a tutti 
gli effetti essere considerato come un 
project manager con una sua  specifi-
ca specializzazione. Questa afferma-
zione, che può almeno in apparenza 
essere considerata quasi scontata, de-
riva dal fatto che un qualunque evento 
(fiera, concerto, manifestazione sporti-
va ecc.) può e deve essere considerato 
come un progetto in piena regola, che 
va gestito dall’avvio fino alla chiusu-
ra, considerando le classiche variabili: 
tempi, costi e qualità. Tuttavia la figu-
ra dell’organizzatore di eventi tende ad 
essere considerata sospesa tra una ca-
ratterizzazione creativa ed una più tec-
nica/organizzativa e, pertanto,  stenta 
a trovare un riconoscimento professio-
nale univoco. Alle capacità del creati-
vo, estroso e visionario, dovrebbero af-
fiancarsi quelle del manager, organiz-
zatore metodico ed efficiente, con at-
tenzione particolare alle scadenze (che 
nel caso degli eventi sono tipicamente 
non rinviabili), agli aspetti economici 
(costi/ricavi), al pieno rispetto dei vin-
coli dettati dalla committenza fino al-
la soddisfazione del cliente finale. Dal 
punto di vista lessicale un evento è “ciò 
che accade” ma, se considerato da un 
punto di vista professionale, un evento 
è un incontro di persone, che si colloca 
in un determinato luogo e in un deter-
minato periodo di tempo ed in cui le 
persone si incontrano  per un intento 
comune; tipici esempi sono appunto 
costituiti dalla fruizione di una rappre-
sentazione musicale, dall’incontro fra 
domanda e offerta in una fiera rivolta al 
mercato dell’automobile o del turismo, 
da un happening sportivo, magari un 
match calcistico di Champions Lea-
gue, da un congresso di partito oppure 
dal lancio promozionale di un prodot-
to o di un servizio. Il ruolo del respon-
sabile della organizzazione di eventi in 
questo contesto è estremamente com-
plesso. L’event project manager deve 
massimizzare la fruibilità dell’evento 
migliorando l’esperienza emozionale. 
Con questa descrizione un po’ fumo-
sa si vuole intendere che l’evento de-
ve realizzare qualcosa di “bello” (o per 
lo meno “ben fatto”) e in più deve ren-
dere il tutto il più confortevole possibi-
le a chi dell’evento fruisce. Quindi, ol-
tre ad occuparsi di quello che è di fat-

to il “Core” dell’evento, deve prendersi 
cura anche di tutte le attività a corolla-
rio necessarie per la riuscita dell’even-
to, dagli aspetti legali e autorizzativi 
ai trasporti, dalla ristorazione alla pro-
mozione. Tutto ciò va fatto rispettan-
do vincoli temporali, di budget e ga-
rantendo la qualità dell’intero sistema, 
utilizzando tutte le specifiche profes-
sionalità che si ritiene necessario coin-
volgere. L’event project manager deve 
quindi realizzare un’impresa comples-
sa, che va dall’ideazione alla gestione 
di tutte le fasi che porteranno allo svol-
gimento dell’evento, comprese le atti-
vità post-evento. Tutto questo utiliz-
zando un budget definito, rispettan-
do delle tempistiche improrogabili e 
garantendo i requisiti di qualità richie-
sti. Gli strumenti per garantire il corret-
to svolgimento di queste attività sono, 
necessariamente, quelli strutturati nel-
le tecniche di project management. Il 
modello del project management pre-
vede infatti dei processi di gestione 
che possono adattarsi perfettamente 
al modello di “progetto-evento”. Innan-
zitutto ricordiamoci che per progetto, 
nel caso dell’evento, si intende la pre-
parazione, lo svolgimento e la chiusura 
dello stesso, sia dal punto di vista for-
male che amministrativo. Alla comu-
nicazione post evento (con eventuale 
inizio di campagna teaser per l’edizio-
ne successiva) dovrà affiancarsi quel-
la di chiusura dei contratti e la libera-
zione delle risorse. Partendo dall’inizio, 
i processi di project management pre-
vedono un’analisi di fattibilità del pro-
getto, superata la quale si entra nel vi-
vo dei processi di avvio, pianificazione, 
esecuzione, monitoraggio&controllo e 
chiusura del progetto. Quindi, parten-
do da un’analisi di mercato e di  fatti-
bilità, si decide di dare il via al proget-
to – evento. Si passa poi alla gestione e 
pianificazione, all’esecuzione e al mo-
nitoraggio e controllo di tutte le fasi di 
preparazione e svolgimento dell’even-
to, dopo averlo scomposto in task più 
piccoli assegnati ai membri dello staff 
di progetto. La chiusura del progetto, 
con la liberazione delle risorse e l’archi-
viazione delle “lesson learned”, è il mo-
mento conclusivo del progetto – even-
to. Nella attuale situazione economica 
anche il settore degli eventi risente pe-
santemente della riduzione degli inve-
stimenti, inoltre, è aumentata la con-
sapevolezza degli impatti che ha sulla 
società e sull’ambiente lo svolgimento 
di eventi che determinano lo sposta-
mento di migliaia di persone che con-

fluiscono contemporaneamente in un 
luogo, con pesanti impatti ambienta-
li (inquinamento da mezzi di traspor-
to, aumento produzione di rifiuti, con-
centrata in un periodo limitato di tem-
po,  provocati sia dal materiale pubbli-
citario che dal consumo di cibi e be-
vande per esempio). Ovviamente ci sa-
ranno anche impatti positivi dati da-
gli introiti economici diretti e indiret-
ti, oppure dalla promozione e valoriz-
zazione dei luoghi in cui si è svolto l’e-
vento ma anche dei temi di riferimen-
to dell’evento. Tutti questi aspetti so-
no ormai considerati e valutati atten-
tamente nelle politiche di sostenibilità 
delle aziende sempre più attente alla 
loro “reputation” e cominciano ad esse-
re introdotti anche nella gestione degli 
eventi (le Olimpiadi di Londra del 2012 
ne sono un chiaro esempio), che spes-
so sono il veicolo attraverso il quale l’a-
zienda stessa, portatrice di questi va-
lori, si mostra ai suoi stakeholders. Ta-
le evoluzione, sempre più attenta alla 
sostenibilità ambientale, sta caratteriz-
zando questo settore fino a definirlo 
come event green management, a sot-
tolineare la assoluta necessità di ripro-
gettare gli eventi per poter affrontare 
l’organizzazione di qualsiasi tipologia 
di manifestazione riducendo al mini-
mo possibile gli impatti sul territorio e 
sulla società. Una ottimizzazione della 
risorsa web può essere uno dei fatto-
ri per mitigare l’impatto e ottenere mi-
gliori risultati, sia in termini di comu-
nicazione che in termini di raggiungi-
mento degli obiettivi dell’evento – pro-
getto. Di conseguenza occorre che l’e-
vent project manager, oltre ad essere 
aggiornato sui principali standard in-
ternazionali di sostenibilità ambienta-
le sia anche in grado di utilizzarli come 
strumenti decisivi per garantire il suc-
cesso del progetto – evento.  
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